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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO-
LEGGE 10 MAGGIO 1996, N 254, RECANTE DIFFERIMENTO DEL 
TERMINE DI APPLICAZIONE STABILITO DALLARTICOLO 57, 
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E SUCCESSIVE MODIFICHE, IN MATERIA DI ATTRIBUZIONE 

TEMPORANEA DI MANSIONI SUPERIORI (757) 



PAGINA BIANCA



Atti Parlamentari Camera dei Deputati - 205 -

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA POMERIDIANA DEL 18 GIUGNO 1996 

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A 

QUELLO DEL GOVERNO 

1. È converti to in legge il decreto-legge 
10 maggio 1996, n. 254, r ecan te differi­
men to del t e rmine di appl icazione stabi­
lito dall 'art icolo 57, c o m m a 6, del decre to 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e suc­
cessive modifiche, in ma te r i a di a t t r ibu­
zione t emporanea di mans ion i super ior i . 

2. Res tano validi gli atti ed i provve­
diment i adot tat i e sono fatti salvi gli effetti 
prodott is i ed i r appor t i giuridici sort i sulla 
base dei decreti-legge 13 novembre 1995, 
n. 471, 8 gennaio 1996, n. 12, e 12 m a r z o 
1996, n. 117. 
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ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE 
NEL TESTO DEL GOVERNO 

ARTICOLO 1. 

1. Il t e rmine di cui al c o m m a 6 
dell 'articolo 57 del decreto legislativo 3 
febbraio 1993, n. 29, e successive modifi­
che, già prorogato al 30 o t tobre 1995 
dall 'art icolo 1, conìma 5, del decreto-legge 
28 agosto 1995, n. 361, converti to, con 
modificazioni, dalla legge 27 o t tobre 1995, 
n. 437, è u l te r io rmente differito al 31 
luglio 1996. 

ARTICOLO 2. 

1. All 'articolo 54 del decre to legisla­
tivo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive 
modificazioni, sono appor ta te le seguenti 
modifiche: 

a) il comma 2 è sosti tui to dal 
seguente: 

« 2. La gestione del l 'accordo di cui al 
c o m m a 1, ivi comprese le modal i tà di 
utilizzo e dis t r ibuzione delle aspettat ive e 
dei permessi sindacali t ra le confedera­
zioni e le organizzazioni sindacali aventi 
titolo sulla base della loro r appresen ta t i ­
vità e con r i fer imento a ciascun c o m p a r t o 
e a rea separa ta di contra t taz ione, è de­
m a n d a t a alla cont ra t taz ione collettiva, ga­
r a n t e n d o in ogni caso l 'applicazione della 
legge 20 maggio 1970, n. 300, e successive 
modificazioni. Per la provincia a u t o n o m a 
di Bolzano si t e r rà conto di q u a n t o 
previsto dall 'art icolo 9 del decre to del 
Pres idente della Repubbl ica 6 gennaio 
1978,n. 58. »; 

b) il c o m m a 3 è abrogato; 

c) al c o m m a 5 è soppresso il se­
condo per iodo. 

ARTICOLO 3. 

1. Il c o m m a 3 dell 'ar t icolo 11 del 
decre to legislativo 3 apr i le 1993, n. 96, è 
sosti tuito dal seguente: 

« 3. Il Centro di formazione e studi -
FORMEZ, il cui compito is t i tuzionale è la 
formazione preva len temente a favore 
della pubbl ica amminis t raz ione , r i sponde 
della p rop r i a attività al Minis t ro del bi­
lancio e della p rog rammaz ione economica 
che provvede al suo asset to ut i l izzando le 
disponibil i tà iscritte ai capitoli 2559 e 
7640 dello s ta to di previsione della spesa 
per l ' anno 1996 della Pres idenza del 
Consiglio dei Ministri - Rubr ica n. 10 -
Dipar t imento della funzione pubblica, de­
st inate al Centro di formazione e studi -
FORMEZ, a l l 'uopo versate a l l ' en t ra ta del 
bi lancio dello Stato e r iassegnate, con 
decre to del Ministro del tesoro, agli ap ­
positi capitoli da ist i tuire nello s ta to di 
previsione del Ministero del bi lancio e 
della p r o g r a m m a z i o n e economica per 
l ' anno 1996. Sono trasfer i te al Ministero 
del bi lancio e della p r o g r a m m a z i o n e eco­
nomica le funzioni di cui ai commi 2 e 3 
dell 'ar t icolo 18 del decreto-legge 8 feb­
b ra io 1995, n. 32, convert i to dalla legge 7 
apri le 1995, n. 104. Sono abrogate le 
disposizioni incompatibi l i con la presente 
n o r m a ». 

ARTICOLO 4. 

1. Il p resente decreto en t r a in vigore 
il g iorno successivo a quello della sua 
pubbl icazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubbl ica i tal iana e sa rà p resen ta to alle 
Camere per la conversione in legge. 
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EMENDAMENTI RIFERITI AGLI ARTI­
COLI DEL DECRETO-LEGGE NEL TE­
STO DELLA COMMISSIONE IDENTICO A 

QUELLO DEL GOVERNO 

ART. 1. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 1 - 1. Il c o m m a 6 dell 'art icolo 57 
del decreto legislativo 3 febbraio 1993 
n. 29, è sostituito dal seguente: 

« 6. Le disposizioni del p resente ar t i ­
colo si appl icano a decor rere dalla da ta di 
emanazione, in ciascuna amminis t raz ione , 
di provvedimenti di ridefinizione degli 
uffici e delle p iante organiche di cui agli 
articoli 30 e 31 ». 

1. 1. 
Bast ianoni . 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 1. - 1. Il c o m m a 6 dell 'art icolo 57 
del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 
29, è sostituito dal seguente: 

« 6. Le disposizioni del presente ar t i ­
colo si appl icano a decor re re dalla da ta di 
emanazione, in ciascuna amminis t raz ione , 
dei provvedimenti di ridefinizione degli 
uffici e delle p iante organiche di cui agli 
articoli 30 e 31 e, comunque , a decor re re 
dal 31 d icembre 1996». 

1. 2. 
La Commissione. 

ART. 2. 

Al comma 1, all'alinea, dopo le parole: 
e successive modificazioni aggiungere le 
seguenti: e integrazioni . 

2. 5. 
Calderisi. 

Al comma 1, premettere la seguente 
lettera: 

Oa) al c o m m a 1 sono soppresse le 
parole : "sul p iano nazionale". 

2. 3 . 
Michielon. 

Al comma 1, lettera a), capoverso 2, 
primo periodo, dopo le parole: con t ra t t a ­
zione collettiva, aggiungere le seguenti: , 
garan tendone la d is t r ibuzione p roporz io ­
nale t r a le diverse r app re sen t anze s inda­
cali e. 

2. 4. 
Michielon. 

Al comma 1, lettera a), capoverso 2, 
primo periodo, dopo le parole: con t ra t t a ­
zione collettiva, ga ran t endo aggiungere le 
seguenti: dalla da ta di en t r a t a in vigore del 
p resente decreto. 

2. 1. * 
Boghetta, S t rambi . 

* N.B. TESTO RIFORMULATO NEL CORSO DELLA 
SEDUTA. 

Al comma 1, lettera c), sostituire le 
parole: è soppresso il secondo con le 
seguenti: sono soppressi il secondo e il 
te rzo . 

2. 2. 
Boghetta, S t rambi . 
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Al comma 1, aggiungere la seguente 
lettera: 

c-bis) al c o m m a 5, al q u a r t o periodo, 
le parole « c o m m a 3 » sono sostituite dalle 
seguenti « c o m m a 2 ». 

2. 6. 
La Commissione. 

ART. 3. 

Sopprimerlo. 

3. 2. 
Boghetta, S t rambi . 

Al comma 1, sostituire il capoverso 3 
con il seguente: 

3. Il Centro di fo rmazione e s tudi — 
Formez, il cui compi to is t i tuzionale è la 
formazione preva len temente a favore 
della pubblica amminis t raz ione , r i sponde 
della propr ia attività alla Pres idenza del 
Consiglio - Dipar t imento della Funz ione 
Pubblica, che provvede al suo assetto, 

u t i l izzando le disponibil i tà iscritte ai ca­
pitoli 2559 e 7640 nello s tato di previsione 
della spesa per Tanno 1996 della Presi­
denza del Consiglio dei Ministri, Rubr ica 
10, Dipar t imento della Funz ione Pubblica, 
dest inate al Centro di formazione e s tudi 
- Formez . Il Minis t ro del tesoro è au to ­
r izzato ad appor t a re , con p ropr i decreti , 
le occorrent i var iazioni di bilancio. La 
vigilanza sul F o r m e z è eserci tata dalla 
Pres idenza del Consiglio dei minis tr i -
Dipar t imento del Bilancio. 

3. 6. 
La Commissione. 

Al comma 1, sopprimere il secondo e il 
terzo periodo. 

3. 1. 
Frat t ini . 

Al comma 1, sopprimere il secondo 
periodo. 

3. 3. 
De Luca. 
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO-
LEGGE 10 MAGGIO 1996, N 257, RECANTE DISPOSIZIONI UR­
GENTI SULLE MODALITÀ DI ESPRESSIONE DEL VOTO PER LE 
ELEZIONI DELLA CAMERA DEI DEPUTATI E DEL SENATO 

DELLA REPUBBLICA (758) 
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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A 

QUELLO DEL GOVERNO 

1. È converti to in legge il decreto-legge 
10 maggio 1996, n. 257, recante disposi­
zioni urgenti sulle modal i tà di espressione 
del voto per le elezioni della Camera dei 
deputa t i e del Senato della Repubbl ica . 

2. Res tano validi gli atti ed i provve­
diment i adot ta t i e sono fatti salvi gli effetti 
prodot t is i ed i r appor t i giuridici sorti sulla 
base del decreto-legge 12 m a r z o 1996, 
n. 121. 
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ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE 
NEL TESTO DEL GOVERNO 

ARTICOLO 1. 

1. Al secondo c o m m a dell 'art icolo 5 8 
del testo unico delle leggi recant i n o r m e 
per l 'elezione della Camera dei deputat i , 
approvato con decreto del Pres idente della 
Repubblica 3 0 m a r z o 1 9 5 7 , n. 3 6 1 , come 
modificato dall 'ar t icolo 3 , c o m m a 1, let­
tera d), della legge 4 agosto 1 9 9 3 , n. 2 7 7 , 
e dall 'art icolo 2 , c o m m a 1, let tera e), n. 2 ) , 
del decreto legislativo 2 0 d icembre 1 9 9 3 , 
n. 5 3 4 , il p r imo per iodo è sosti tuito dal 
seguente: 

« L'elettore deve recars i ad u n o degli 
appositi tavoli e, senza che sia avvicinato 
da alcuno, votare t racc iando, con la ma­
tita, sulla scheda per l 'elezione del can­
didato nel collegio un inomina le u n solo 
segno, c o m u n q u e apposto, nel re t tangolo 
contenente il cognome e n o m e del candi­
dato preferi to ed il contrassegno o i 
contrassegni relativi e, sulla scheda per la 
scelta della lista un solo segno, c o m u n q u e 
apposto, nel re t tangolo contenente il con­
trassegno ed il cognome e n o m e del 
candidato o dei candidat i cor r i spondent i 
alla lista prescelta ». 

2 . L'articolo 1 4 del testo unico delle 
leggi recant i n o r m e per l 'elezione del 
Senato della Repubblica, approva to con 
decreto legislativo 2 0 d icembre 1 9 9 3 , 
n. 5 3 3 , è sosti tuito dal seguente: 

« A R T . 1 4 . - 1. Il voto si espr ime 
t racciando, con la mat i ta , u n solo segno, 
comunque apposto, nel re t tangolo conte­
nente il contrassegno ed il cognome e 
nome del candida to prescelti . Sono vietati 
altri segni o indicazioni ». 

ARTICOLO 2 . 

1. I manifesti di cui al l 'art icolo 2 4 , 
p r imo comma, n. 5 ) , del testo unico 

delle leggi recant i n o r m e per la ele­
zione della Camera dei deputat i , a p p r o ­
vato con decre to del Presidente della 
Repubbl ica 3 0 m a r z o 1 9 5 7 , n. 3 6 1 , nel 
testo sosti tuito dall 'ar t icolo 1, c o m m a 1, 
let tera i), n. 9 ) , del decre to legislativo 
2 0 d icembre 1 9 9 3 , n. 5 3 4 , nonché i ma­
nifesti di cui al l 'ar t icolo 1 1 , c o m m a 1, 
let tera d), n. 2 ) , del testo unico delle 
leggi recant i n o r m e per l 'elezione del 
Senato della Repubblica, approva to con 
decreto legislativo 2 0 d icembre 1 9 9 3 , 
n. 5 3 3 , devono r ipor ta re , in calce, a 
cara t te r i ben visibili, l 'avvertenza che 
l 'elettore può espr imere u n solo segno, 
c o m u n q u e apposto, nel re t tangolo con­
tenente il nominat ivo o i nominativi dei 
candidat i , nonché il s imbolo o i simboli 
posti a fianco dei nominat ivi medesimi. 

ARTICOLO 3 . 

1. L'art icolo 7 del decre to del Presi­
dente della Repubbl ica 5 gennaio 1 9 9 4 , 
n. 1 4 , r ecan te il regolamento di a t tuaz ione 
della legge 4 agosto 1 9 9 3 , n. 2 7 7 , per la 
elezione della Camera dei deputat i , è 
abrogato . 

2 . Le tabelle B e D allegate al decreto 
del Pres idente della Repubbl ica n. 1 4 del 
1 9 9 4 sono sostituite, r i spet t ivamente , dalle 
tabelle A e B allegate al p resen te decreto. 

3 . La tabella B allegata al testo unico 
delle leggi recant i n o r m e pe r l 'elezione del 
Senato della Repubblica, approva to con 
decre to legislativo 2 0 d icembre 1 9 9 3 , 
n. 5 3 3 , è sosti tuita dalla tabella C allegata 
al p resen te decreto . 

ARTICOLO 4 . 

1. Il p resente decre to en t r a in vigore il 
giorno stesso della sua pubbl icaz ione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubbl ica i tal iana 
e sarà p resen ta to alle Camere per la 
conversione in legge. 
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EMENDAMENTI, CON LE ALLEGATE 
TABELLE, ED ARTICOLI AGGIUNTIVI 
RIFERITI AGLI ARTICOLI DEL DECRE­
TO-LEGGE NEL TESTO DELLA COM­
MISSIONE IDENTICO A QUELLO DEL 

GOVERNO 

ART. 1. 

Dopo il cmma 2, aggiungere il seguente: 

2-bis. Dopo il c o m m a 4 dell 'art icolo 11 
del testo unico delle leggi recant i nome 
per re iezione del Senato della Repubblica, 
approvato con decre to legislativo 20 di­
cembre 1993, n. 533, è aggiunto il se­
guente: 

« 4-bis.ia. scheda elet torale per l'ele­
zione un inomina le nel collegio della Valle 
d'Aosta deve recare doppie dici ture in 
lingua i tal iana ed in lingua francese ». 

1. 1. 
Caveri. 

ART. 2. 

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente: 

ART. 2-bis. 

1. Le affissioni di manifesti politici 
effettuate fino al 30 apri le 1996 in viola­
zione dell 'art icolo 8, u l t imo comma, della 
legge 4 apri le 1956, n. 212, possono essere 

sana te med ian te versamento di un 'obla­
zione a car ico dei responsabil i , pari , pe r 
c iascuna violazione, a l l ' importo min imo 
indicato dallo stesso c o m m a ed en t ro un 
mass imo di lire ot tocentomila . A tali 
violazioni non si appl icano le disposizioni 
di cui ai commi 2 e 3 dell 'art icolo 15 della 
legge 10 d icembre 1993, m. 515. 

2. 01. 
Fontan , Cavaliere, Fontanini , 

Dussin, Stucchi. 

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente: 

ART. 2-bis. 

1. Nel c o m m a 3 dell 'articolo 8 della 
legge 4 apri le 1956, n. 212 e successive 
modifiche le parole : « con l 'arresto fino a 
sei mesi e con l ' ammenda da lire 100.000 
a lire 1.000.000» sono sostituite con le 
parole : « con l 'ar res to fino a 6 mesi o con 
l ' ammenda da lire 100.000 a lire 
1.000.000». 

2. 02. 
La Commissione. 

ART. 3. 

Dopo il comma 3, aggiungere il se­
guente: 

3-bis. La tabella G allegata alla legge 
13 m a r z o 1980, n. 70, è sostituita dalla 
tabella D allegata al presente decreto. 
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Dopo il comma 3, aggiungere il se­
guente: 

3-bis. La tabel la G allegata alla legge 
13 m a r z o 1980, n. 70, è sosti tuita dalla 
tabella D allegata al p resen te decreto . 
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Dopo l'articolo 3 del decreto-legge 10 
maggio 1996, n. 257 aggiungere il seguente 
articolo: 

ART. 3-bis. 

1. Il c o m m a 5 dell 'articolo 15 della 
legge 10 d icembre 1993, n. 515, è sosti­
tuito dal seguente: 

« 5. In caso di manca to deposito presso 
il Collegio regionale di garanzia elet torale 
di cui all 'articolo 13 della d ichiarazione di 
cui all 'art icolo 7, c o m m a 6, il Collegio 
applica la sanzione amminis t ra t iva pecu­
niaria di lire c inquanta milioni ». 

2. Il c o m m a 8 dell 'articolo 15 della 
legge 10 d icembre 1993, n. 515, è sosti­
tuito dal seguente: 

« 8. In caso di manca to deposi to nel 
t e rmine previsto dalla d ichiarazione di cui 
all 'articolo 7, c o m m a 6, da pa r t e dei 
candidat i eletti e non eletti, il Collegio 
regionale di garanzia elettorale, previa 
diffida a deposi tare la d ichiarazione en t ro 

i successivi quindici giorni, applica la 
sanzione di cui al c o m m a 5 del presente 
art icolo. La m a n c a t a presentaz ione en t ro 
tale t e rmine della d ichiaraz ione da pa r t e 
dei candidat i p roc lamat i eletti, nonos tan te 
la diffida ad adempiere , compor t a la 
decadenza della carica ». 

3. Ai candidat i n o n eletti alle elezioni 
polit iche del 27 e 28 m a r z o 1994 che non 
abb iano deposi ta to o che abb iano depo­
sitato in r i t a rdo la d ich iaraz ione di cui 
all 'art icolo 7, c o m m a 6, della legge 10 
d icembre 1993, n. 515, non si applica la 
sanzione di cui all 'art icolo 15, c o m m a 5, 
della medes ima legge. 

In caso di m a n c a t o deposito, il Collegio 
regionale di garanz ia elet torale diffida a 
provvedere al deposi to en t ro quindici 
giorni da l l ' en t ra ta in vigore della presente 
legge. Decorso tale te rmine , applica la 
sanzione di cui al c o m m a 5 dell 'articolo 
15 della legge 1 0 d icembre 1993, n. 515. 

3. 01. 
Frat t ini , Boato. 
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO-
LEGGE 17 MAGGIO 1996, N. 275, RECANTE MODALITÀ PER 
L'EROGAZIONE DI UNA ANTICIPAZIONE SUI CONTRIBUTI PER 
IL RIMBORSO DELLE SPESE ELETTORIALI PER LE ELEZIONI 
DEL SENATO DELLA REPUBBLICA DEL 21 APRILE 1996 (1042) 
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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A 

QUELLO DEL GOVERNO 

1. È convert i to in legge il decreto-legge 
17 maggio 1996, n. 275, recan te modal i tà 
per l 'erogazione di una ant ic ipazione sui 
contr ibut i per il r imborso delle spese 
elettorali per le elezioni del Senato della 
Repubbl ica del 21 apri le 1996. 

2. Res tano validi gli att i ed i provve­
diment i adot ta t i e sono fatti salvi gli effetti 
prodott is i ed i r appor t i giuridici sorti sulla 
base del decreto-legge 19 m a r z o 1996, 
n. 136. 
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ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE 
NEL TESTO DEL GOVERNO 

ARTICOLO 1. 

1. Per le elezioni al Senato della 
Repubblica del 2 1 apri le 1 9 9 6 h a n n o 
titolo a r ichiedere l 'anticipazione, di cui 
all 'articolo 2 0 del decreto-legge 1 7 maggio 
1 9 9 6 , n. 2 6 6 , i pres ident i dei gruppi pa r ­
lamentar i ovvero, in al ternativa, i r a p p r e ­
sentant i legali di par t i t i o moviment i 
politici indicati dagli stessi pres ident i dei 
gruppi pa r l amenta r i , i cui componen t i 
siano stati eletti nel l 'ambi to di gruppi di 
candidat i ai quali sia s tato assegnato, nelle 
precedent i elezioni dello stesso Senato, il 
cont r ibuto per il r imborso delle spese 
elettorali previsto dal l 'ar t icolo 9 , c o m m a 
2 , della legge 1 0 d icembre 1 9 9 3 , n. 5 1 5 , 
nonché - per i candidat i non collegati ad 
alcun g ruppo e per i gruppi di candidat i 
non rappresen ta t i in Senato m a che ab­
biano par tec ipa to alla r ipar t iz ione del 
contr ibuto - i soggetti abilitati alla riscos­
sione indicati nel l 'a t to di presentaz ione 
delle cand ida tu re . H a n n o altresì titolo a 
r ichiedere la medes ima ant ic ipazione i 
r appresen tan t i legali di par t i t i o movi­
ment i politici, cui s iano stati assegnati 
nelle precedent i elezioni contr ibut i per il 
r imborso delle spese elettorali o che siano 
collegati a senator i iscritti al g ruppo mi­
sto. 

2 . L 'assegnazione del l 'ant icipazione ai 
president i dei gruppi pa r l amen ta r i o ai 
r appresen tan t i legali di part i t i o movi­
ment i politici da essi indicati e ai r a p ­
presentant i di par t i t i collegati a senator i 
iscritti al g ruppo misto avviene in p ro ­
porzione ai voti conseguiti nelle prece­

denti elezioni dai sena tor i appar tenen t i a 
ciascun g ruppo . A tale scopo si provvede 
suddividendo la me tà del l ' impor to del 
con t r ibu to già erogato pe r ciascuna re ­
gione nelle precedent i elezioni per il 
r innovo del Sena to della Repubbl ica — 
dedot te le ant ic ipazioni di cui al comma 3 
- pe r il totale dei voti conseguiti dai 
senator i componen t i di detti gruppi e 
mol t ip l icando il r i sul ta to per il n u m e r o 
dei voti o t tenut i da ciascun senatore 
componen te del g ruppo pa r l amen ta r e alla 
da ta di en t r a t a in vigore del presente 
decreto . 

3 . L 'assegnazione dell 'ant icipazione ai 
r app resen tan t i legali di par t i t i e movi­
ment i politici, a gruppi di candidat i o a 
candidat i non collegati ad a lcun gruppo, 
cui s iano stati assegnati contr ibut i per il 
r imborso delle spese elettorali nelle p re ­
cedenti elezioni del Senato e pu rché si 
p resen t ino alle elezioni con il medes imo 
contrassegno, avviene suddividendo per la 
me tà tali contr ibut i . 

4 . In nessun caso l ' ammon ta re delle 
ant ic ipazioni erogate a ciascun soggetto 
p u ò supera re , per ogni regione, la metà 
del con t r ibu to a t t r ibui to nelle precedent i 
elezioni del Senato . 

5 . L 'assegnazione del l 'ant icipazione 
avviene in base ad u n apposi to p i ano 
di r ipar t iz ione approva to dal Consiglio 
di Pres idenza del Senato . 

ARTICOLO 2 . 

1. Ai fini della erogazione i soggetti 
indicati nel l 'ar t icolo 1 devono pres tare , al 
Pres idente del Sena to della Repubblica, 
idonea fideiussione, r i lasciata da u n isti­
tu to banca r io o assicurativo autor izza to , 
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per un a m m o n t a r e par i al l 'ant icipazione 
richiesta. La predet ta fideiussione deve 
escludere per il fideiussore il beneficio 
della preventiva escussione del debi tore 
principale ed avere una d u r a t a di a lmeno 
sette mesi e comunque fino alla a t tua­
zione del p iano di r ipar t iz ione del con­
t r ibuto per le spese elettorali da pa r t e del 
Presidente del Senato della Repubblica, in 
base a quan to previsto dal regolamento di 
a t tuazione della legge 10 d icembre 1993, 
n. 515. 

2. Le somme erogate a titolo di 
ant icipazione sono dedotte da quelle spet­
tant i a titolo di cont r ibuto per il r imborso 
delle spese elettorali al l 'at to dell 'assegna­
zione di queste ult ime. 

3. Qualora non vi sia identi tà t ra 
soggetto percipiente l 'anticipazione e sog­

getto t i tolare del con t r ibu to per il r im­
borso delle spese elettorali , ovvero l 'am­
m o n t a r e del l 'ant icipazione super i quello 
del cont r ibu to per il r imborso delle spese 
elettorali spet tante , la res t i tuzione inte­
grale o parz ia le del l 'ant icipazione erogata 
deve avvenire en t ro il t e rmine previsto per 
l 'esecuzione dei piani di r ipar t iz ione dei 
contr ibut i per il r imborso delle spese 
elettorali . 

ARTICOLO 3. 

1. Il p resente decreto en t ra in vigore 
il g iorno stesso della sua pubbl icazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubbl ica 
i tal iana e sarà p resen ta to alle Camere per 
la conversione in legge. 
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Missioni valevoli nella seduta 
pomeridiana del 18 giugno 1996. 

Albertini, Bur lando , Dini, Pennacchi , 
Sinisi, Veltroni, Vigneri e Vita. 

Annunzio di una proposta 
di modificazione al regolamento. 

In data 13 giugno 1996 è stata presen­
ta ta alla Presidenza la seguente p ropos ta 
di modificazione al regolamento d'inizia­
tiva del deputa to : 

TATARELLA: «Modifica delle n o r m e 
relative alla pubblici tà dei lavori di 
Giunte, Commissioni ed altri organi col­
legiali della Camera dei deputa t i » (doc. II, 
n. 3). 

Sarà s tampata , distr ibuita e t rasmessa 
alla Giunta per il regolamento. 

Trasmissione 
dalla Corte dei conti. 

La Corte dei conti, con let tera in da ta 
17 giugno 1996, ha t rasmesso, ai sensi 
dell 'articolo 4, c o m m a 2, della legge 14 
gennaio 1994, n. 20, il conto f inanziario 
della Corte stessa per l 'anno f inanziario 
1995, con allegato il rendiconto sper imen-

ta lem relativo allo stesso esercizio, r eda t to 
ai sensi dell 'art icolo 64, c o m m a 2, del 
decre to legislativo 3 febbraio 1993, n. 29. 

Questa documentaz ione sarà t rasmessa 
alla Commissione competente . 

Trasmissione dalla Commissione di garan­
zia per l'attuazione della legge sullo 
sciopero nei servizi pubblici essenziali. 

Il p res idente della Commissione di 
garanz ia per l 'a t tuazione della legge sullo 
sciopero nei servizi pubblici essenzial im 
con le t tera in da ta 14 giugno 1996, ha 
t rasmesso , ai sensi dell 'art icolo 13, c o m m a 
1, le t tera f), della legge 12 giugno 1990, 
n. 146, copia del verbale della seduta 
p lenar ia del 23 maggio 1996. 

Il p rede t to verbale sa rà t rasmesso alla 
Commissione competen te e, d ' intesa con il 
Pres idente del Sena to della Repubblica, 
sa rà al tresì po r t a to a conoscenza del 
Governo e ne sa rà ass icurata la divulga­
zione t r ami t e i mezzi di informazione. 

Atti di indirizzo e di controllo. 

Gli att i di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubbl icat i nell'Allegato B 
ai resocont i della seduta odierna . 
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